
 Perché partecipare ?

Scegliere di sottrarre tempo alla propria vita personale 
o  familiare,  magari  dopo  una  giornata  frenetica  e 
densa di cose da fare, non è semplice. 

Il  fenomeno del  calo  di  partecipazione alle  iniziative 
che  la  Scuola  organizza  è  evidente:  rilevante  alla 
Scuola dell’Infanzia, prossimo allo zero all’inizio delle 
Scuole Superiori.

Anche la motivazione dei figli nell’andare a Scuola, in 
molti  casi,  segue  lo  stesso  percorso:  alta,  piena  di 
entusiasmo,  gioia  e  fermento  all’ingresso  dei  primi 
anni, densa di fatica, noia e frustrazione negli ultimi.

Gli  aspetti  legati  alla  motivazione  riguardano  tutti, 
anche  noi  adulti.  Anche  la  nostra  motivazione 
nell’andare  al  lavoro,  nell’eseguire  i  nostri  “compiti” 
quotidiani  è fatta  di  alti  e bassi.  Tutti  incontriamo la 
fatica, la noia, il semplice fare le cose per “senso del 
dovere”.  Perché  partecipare  dunque  all’incontro 
Genitori “Sbullonati”?

Perché  avere  informazioni  corrette  sul  tema  fa  la 
differenza.  “Chi  conosce  sa  riconoscere,  chi  sa 
riconoscere ha più possibilità di affrontare la realtà in 
modo intenzionale e non casuale”.

Perché gli Educatori Adulti che si assumono la propria 
responsabilità  educativa  vivono  meglio,  con  meno 
ansia e sensi di colpa. I bambini se lo aspettano.

Perché ogni genitore ha l’opportunità di assumersi la 
responsabilità di un dovere etico verso la collettività: 
verso chi soffre per le prepotenze subite, verso chi le 
agisce,  esprimendo  un  disagio  bisognoso  di  essere 
accolto, verso chi assiste, il cui ruolo è assolutamente 
determinante.

Perché  il confronto aiuta. Le persone più isolate, che 
debbono fare scelte ed affrontare situazioni sempre da 
sole, sono le più disorientate. Trovarsi con altri genitori 
può favorire lo sviluppo di relazioni  significative, può 
diminuire il senso di impotenza. 

  Relatore

Stefano Contardi

Educatore Professionale
Counsellor Professionista Accreditato 
Esperto di Processi Formativi 

In  passato  ha  lavorato  in  servizi  di  formazione 
all’autonomia con persone diversamente abili, in centri di 
aggregazione  giovanile  per  bambini,  preadolescenti, 
adolescenti ed in progetti di educativa di strada.  

Progetta  interventi  finalizzati  alla  promozione  di  una 
migliore  qualità  della  vita  in  ambito  scolastico  e 
comunitario.

Negli  ultimi  anni  è  impegnato  in  attività  di  prevenzione 
primaria  in  diverse  realtà  e  province,  occupandosi 
prevalentemente di formazione, coaching e counselling.

Ha  maturato  diversa  esperienza  in  relazione  alla 
prevenzione  ed  alla  cura  del  bullismo  e  del  disagio 
giovanile.

E’  conduttore  di  laboratori  di  educazione  socio-affettiva 
per bambini, adolescenti ed adulti.

Presta consulenza all’Ufficio di Piano di Lodi. 

E’  membro  di  Kaloi  (network  nazionale  di  professionisti 
della  formazione,  consulenza,  coaching),  di  cui  è 
formatore autorizzato.

Svolge privatamente attività di counselling.

Contatti Relatore

Cell. 348 5298066
E-Mail:  educaste@email.it
Siti internet di riferimento:  www.bullismo.info  www.kaloi.it
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 Genitori 
“Sbullonati”

 Incontro di Approfondimento

Per tutti i Genitori delle Classi Quarte 
della Direzione Didattica di Codogno

Promozione di una conoscenza 
corretta del fenomeno del bullismo

“Se comprendere è possibile, conoscere è  
necessario” 

Direzione Didattica di Codogno

PROGETTO SBULLOLANDIA

promuove
 



  Il Progetto SbulloLandia

Perché Realizzarlo? A chi si rivolge?

Si  propone  di  facilitare  nei  bambini  lo  sviluppo  di 
alcune competenze psico-sociali e di aumentare  la 
consapevolezza della funzione e dell’utilità di regole 
sociali.  In  fondo  il  bullismo  è  l’affermazione  della 
legge del  più forte,  è la distorsione delle regole di 
convivenza utili a tutelare la dignità e la salute di ogni 
persona.

Quando  bambini  adeguatamente  informati  ed 
emotivamente equipaggiati  incontrano il supporto di 
un sistema adulto garante, aumentano le possibilità 
che  le  dinamiche  bullistiche  rientrino  e  diventino 
potenziali  esperienze  di  apprendimento  e  crescita 
per tutti. 

SbulloLandia si rivolge agli  alunni, ai genitori  ed ai 
docenti delle 7 classi quarte della Direzione Didattica 
di Codogno (3 classi Anna Vertua Gentile, 2 classi 
San Biagio, 1 classe Fombio, 1 classe San Fiorano) . 

Le Quattro Azioni del Progetto

SbulloLandia è un intervento di sistema, rivolto a tutti 
gli attori della comunità classe, così strutturato: 

ÿ Due incontri di approfondimento con tutti i docenti 
delle classi quarte (16 docenti coinvolte);

ÿ 6 ore di attività formative per ogni classe (circa  
140 alunni coinvolti)

ÿ Un raccordo finale con il team di docenti di ogni 
classe coinvolta nel progetto;

ÿ Una serata aperta a tutti i genitori delle classi 
quarte (potenzialmente raggiungibili circa  280 
genitori)

  
 Argomento e Finalità della Serata

Il  fenomeno  del  bullismo  è  una  dinamica  di  gruppo 
basata  sulla  prevaricazione,  per  essere  affrontato  ha 
innanzitutto bisogno di essere correttamente  compreso 
nella  sua complessità.  Non esistono solo i  “bulli”  e  le 
“vittime”, altri ruoli e fattori entrano in gioco.

Alcune  cause,  che  ne  determinano  l’esistenza,  sono 
riconducibili  a  caratteristiche  individuali  della  persona, 
altre  a  stili  genitoriali,  altre  ancora  al  contesto  socio-
culturale.   

L’allarmismo  e  l’enfatizzazione  non  sono  di  aiuto 
nell’affrontare il problema, tanto meno la minimizzazione 
in  quanto  minimizzare  significa  troppo  spesso  non 
vedere, non sentire, non parlare, ed essere tacitamente 
corresponsabili di un fenomeno molto diffuso e sempre 
più   “culturalmente  normale  ”,  con  ricadute  talvolta 
significative  sulla  salute  e  sull’apprendimento  degli 
alunni.

Il bullismo è un fenomeno complesso, potrebbero essere 
realizzati percorsi formativi di 20 – 30 ore  per trattarlo in 
modo  approfondito,  ragion  per  cui  durante  la  serata 
verrà effettuata una scelta di argomenti prioritari.

La  serata  intende  offrire  ai   genitori  un’occasione  di 
confronto, sensibilizzazione ed approfondimento, al fine 
di  promuovere capacità  di  riconoscere  ed affrontare il 
bullismo  in  modo  consapevole  ed  intenzionalmente 
orientato.  

L’incontro  si  svolgerà  alternando  momenti  frontali,  gestiti 
con  supporti  audio  –  visivi,  a  momenti  più  interattivi,  di 
dibattito ed attivazioni in piccoli gruppi.  

DATA

Martedì 24 Maggio 2011

ORARIO

20.30 – 22.30

LUOGO

Presso l’Aula Magna 
della Scuola Primaria 

Anna Vertua Gentile di 
Codogno.
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